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Preghiamo i nostri cortesi as­
sociati a mettersi in corrente con 
l'Amministrazione del Giornale 
ed invitiamo qiielli a cui scade 
l'abbonamento a 31 m'<rzo corr. 
di rinnovarlo in tempo utile per 
non soffrire ritardi di spedizione. 

ÀBBONÀiENTO AL GIORNALE 
Dal 1- A P R I L E al 31 DICEIMBRE 1 8 9 2 

L. n 

Il il itti 

Se gli ex-ministri, non trovando altri 
argomenti per combattere il potere, si ap­
pigliano all'ultima risorsa di attaccare un 
processo verbale, allo scopo di render nullo 
•un voto della Camera, qual -meraviglia se 
altri ne imitano l'esempio, e cercano fare 
di peggio } 

Il ministro dell'interno rimbeccò molto a-
bilmente il Zanardelli, che in qualunque 
altro paese sarebbe un uomo politico già 
liquidato. 

tm 
h assai spiacevole dover ricorrere gior­

nalmente alle più pungenti espressioni nel 
parlare della Camera, e della condotta di 
alcuni specialmente degli uomini politici. 

Noi non siamo entusiasti del parlamen­
tarismo, quale funziona in Italia, e cre-

• diamo anzi che da questo modo di funzio­
nare dipenda principalmente lo iscettici-
smo che regna fra le masso in fatto di po­
litica, col pericolo di i^enderlé incapaci di 
quegli,slanci, che, date le circostanze, sal­
vano talvolta una nazione. 

Però finché il parlamentarismo esiste, ed 
è base fondamentale dello Stato, noi vor-

• remmo circondarlo di tutto quel prestigio 
che serve a rcndei'e rispettato un sistema, 

• e rispettate le leggi che ne derivano. 

L'altro giorno un uomo politico, che fu 
anche ministro (e chi lo crederebbe ?l, de­
stando la più ironica ilarità, indossò la 
toga di Roma, e nel parlare della legge 
delle Preture, altro dei suoi parti miraco­
losi, esèlamava : « Varo, che hai tu fatto 
delle mie legioni ? » 

A più forte ragione si può domandare 
all 'ex-ministro; che'avete voi fatto dei no­
stri codici, e che avete voi fatto del presti­
gio parlamentare} 

11 contegno di Zanardelli, nelle ultime 
sedute parlamentari, discutendosi la legge 
ferroviaria, non fu da uomo parti to, che 
vuole atteggiarsi a capo politico, ma fu 
quello dell'ultimo gregario, che non sa vin­
cere il dispetto della sua sconfitta. ' 

Quel contegno spiacque perfino a quei 
pochi che hanno mostralo fin qui una qual­
che deferenza verso l'onor. Zanardelli, e 
che ora si distaccano da lui come da un 
alleato pericoloso e compromettente. 

APPENDICE N. 1) 
del Comune - Giornale di Padova 

SAVEÙIO DE MOMEPIN 

I dispacci da Parigi portano la'siessa nota 
lugubre dei giorni scorsi: vale a dire l'or­
gasmo suscitato in ogni ordine della popo-
lazio.ie dagli attentati anarchici, e dalla in­
sufficienza della polizia per iscoprirne gli 
i.utori. 

Meno male: il nuovo barbarismo, dal quale 
tutti si sentono minacciati, ha fuso, si può 
dire gli uomini dei più opposti partiti nel 
sentimento della comune difesa, e tutti i 
giornali, dai repubblicani più schietti, dai 
moderali ed opportunisti ai più franchi con­
servatori eccitano il ministero Loubet a pre­
munirsi contro il pericolo colle più severe 
misure. 

II ministero farà bene ad affrettarsi an­
che nel proprio interesse, per non cadere 
sotto la massima delle umiliazioni e delle 
accuse per chi governa; quella di non sa­
per tutelare il supremo dei benefizii, la quiete 
sociale. 

Graz'e a Dio 

LA 

QUERRÀ PER L ' | N D I P E N D E N Z A 
D E L L A FRANCA C O N T E A 

Secolo XVI 

TrailuzioiiD di A. Z. 

La monte del medico|si perdeva in un la­
birinto, nel quale mancava alTatto il Ilio con­
duttore, e rìesciva evidente per lui che 1" az­
zardare anche una congettura sarebbe stato 
un alto di vera pazzia. 

All' improvviso Pietro Prost trasali. 
Quel rumore rauco o stridente prodotto dai 

pastori che .sodlano in un eorno di bue per 
radunare il loro grange, quel rumore d' una 
incomparabile potenza cho .si fa sentire ad e-
normi distanze, aiicho quando l'uragano mug­
gisce ed il vento è contrario, qual rumore, 
diciamo, risuonò alMto vicino a lui o sulla 
stessa slitta. 

Non a' era dubbio, uno de' suoi compagni 
avea dato un .segnale. 

Passò un mezzo minuto, poi un nuovo suo­
no di tromba si l'eco, .sentire iu modo distinto, 
Huantuuquo indeliolìlo dalla lontananza. 

(Da FanfiMa) 
La frase non è nostra ; è di S. B. il generale 

Von Oaprivi, il quale ha detto ieri nel Parla­
mento germanico ; « Grazie a Dio, si é lontani 
in Prussia dal governo parlamentare». 

Ecco, se noi non fossimo italiani, probabil­
mente ameremmo di essere prussiani; e allora 
gusteremo forse anche la frase del cancelliere 
imperiale, ebe però non ha lasciato intera­
mente soddisfatti neanche due prussiani puro 
sangue, come il signor Bennigs'ens e il signor 
Riehter. 

Essendo italiani, quella frase ci fa un corto 
effetto ; come di chi ci mostrasse una vecchia 
ballerina, lloscia e sdentata, e ci dicesse: «gra­
zie a Dio, non mi lascio ancora sedurre dalle 
attrattive di Frine». 

Non so se il conto di Oaprivi abbia pensato 
pronunciando quelle parole, all' Italia ; eerto, 
mi paro abbia confuso Frine colla ballerina 
sdentata. E sono pei'suitso che se Invece di 
vedei-si dinanzi lo specchio politico un tipo di 
governo parlamentare alla francese o all' ita-

Era quella senza dubbio una risposta. 
I cavadi, eccitati dalla frusta e dallo sprone, 

saltarono, e la loi'o accresciuta velocità som­
brò divorasse lo spazio. 

Questa impetuosità durò poco, un quarto 
d' ora al più. 

Passato questo breve tempo, i movimenti 
della slitta si rallentarono d' un tratto. 

Le brusche strappate alle redini indicavano 
chiaramente che i" equipaggio s' arrampicava 
in una salita quasi inaccessibile ; le unghie 
ferrate (tei cavalli scivolavano sulla terra cri­
stallizzata, la slitta di quando in quando si 
fermava ed anche indietreggiava ; i colpi di 
frusta e le energiche bestemmie del conduttore 
si succedevano senza tregua. 

Si era arrivati ad una dimora sita sul piano 
d' una formidabile montagna. I! medico non 
ne poteva dubitare. 

Ma qual'era questa dimora'? 
Un gran numero di vecchie case della Fran-

ca-Contea se ne stavano là fieramente, come 
nidi d' aquila, su qualche picco scarnato, me 
dalla posizione di quelle case Pietro Prost non 
poteva trarre alcuna induzione. 

Quella rampa ardua e pericolosa fu lunga 
da oltrepassare; alla due i cavalli grondanti 
di sudore respirarono più liberamente; ossi 
fecero ancora qualche passo e la slitta si fer­
mò. Si udì una nuova chiamata di tromba. 

A quella chiamata successe un rumore di 
catene, poi il sordo rimbombo d'un ponte le­
vatoio che si abbassava, poi il fracasso d'una 
pesante porta guernita di ferro che girava sui 
suoi cardini. 

La slitta si rimise in cammino e i suoi pat-

liana, ci avesse veduto un tipo, per esempio 
all'inglese, la sua frase avrebbe potuto essere 
meno cruda e mono espansivo il ringraziamouto 
a Dornìnedilto. 

Infatti, governo pnriàm 'niare è - grazio a 
Dio - altra cosa da paoiamentartfano cor-
rotto ; tanto ò vero che proprio in questo mo­
mento quel governo, orgoglioso di so, che il 
conte di.Oaprivi regge>come gran timoniere, 
ha dovuto compiere uni atto - dirò meglio -
ha dovuto subire una modincazione, jche a-
riegga assai da viono il « governo parlamen­
tare ». 

Siamo dunque intesi ; la frase del conte 
cancolliore va interpretat;vco.sì. Anche in Prus­
sia le orecchie imperiali si prestano, più che 
in pas.sato, a quei temperamenti di accordo 
coir opinione pubblica, ohe, sessant' anni fa, 
hanno creato e reso popolare sul continente il 
«governo parlamentare »; si corrispondesse li­
no agli abusi che in certi paesi d'Europa u-
surpano quel nome onorato - va'e a dire, se 
al posto di Frine una voccbia sdentata presen­
tasse le sue protuberanze sotto le luci di ben­
gala del palcoscenico. 

* * 
Cos'i inteso o commentato, il pensiero del­

l' uomo di Stato germanico è giusto e salutare. 
È un pensiero, che, tradotto in italiano, 

suona cosi : io non vorrei che nel mio paese 
si sostituisse ad una lotta politica, fondata 
sopra sostanziali diversità di programmi e di 
idee, una gara personale,, fondata sopra va­
nità, di cariche o sopra avidità di stipendii; 
non vorrei che il concetto dei grandi interessi 
pubblici, coordinati ad. una forte compagine 
dello Stato, si spezzasse in una serie volgare 
e infinita di conoettini, che chiudono l'oriz­
zonte intellettuale dei deputati a linee di cir­
coscrizioni minori, sempre affannate a cavare 
dallo Stato ciò eh'e.sso non potrebbe dare, 
senza atlìevolirsi ; non vorrei che la leggi de­
stinate a regolare la vita di tutti i cittadini 
fossero discusse da venti e votate poi da quat­
trocento; non vorrei cho è,i stabilisse nelmio 
paese una oligarchia po'itica superiore al di­
ritto comune, nel seno della quale un depu­
tato può hatter.si in duello senza essere in­
quietato dal procuratore del re, ed un altro 
può riposarsi tranquillamente in Grecia della 
fatica fatta nel comporre cambiali false; non 
vorrai che sì educassero, sotto il manto di li­
bertà parlamentari, i soldati a insolentire i 
capitani, i figli a trattare burbanzosamente i 
genitori, gli scolari a fischiare i professori; 
non vorrei che nel mio paese si andasse alle 
tribune della Camerit, non già per udire coma 
si discuta un interessa pubb'ico, ma colla spe­
ranza di assistere a scandali e a pugilati ; non 
vorrei che la rappresentanza politica dei mio 
paese potesse subii-e il rimprovero di appog­
giare conio inaggioraiiza d' un ministero Tizio 
quello stesse misure che |)oi biasimerà e re­
vocherà come maggioranza d'un ministero 

tini stridevano su pavimenti eh' essi scheg­
giavano. 

Si passava sotto un vòlto. 
Subito dopo la nove ricominciava a coprire 

il suolo. I cavalli fecero circa .'50 o SO passi; 
poi attraversarono un secondo ponte levatoio 
e passarono sotto un nuovo vòlto. 

Quel castello avea davvero un aspetto di 
fortezza!.... 

La slitta scivolò sulla neve per uno o due 
minuti a si fermò. 

— Siamo arrivati, disse la maschera nera. 
E riprendendo la mano di Pietro Prost, lo 

foce scendere nella stassa guisa che l'avea 
fatto salire. 

Nel modo, con cui il vento muggiva attorno 
a lui, e la neve spinta dall'uragano, sferzava 
le parti del suo viso non protette dalla raa-
scherii. il medico comprese che si trovava In 
un luogo interamente scoperto. 

La sua guida, che con una mano vigorosa 
gli stringava sempre li polso, tentò di indiriz­
zargli qualclie parola, ma il fracasso degli ole-
menti era tale su quelle alture senza ricovero, 
cho lo parole pronunciate ,se no andavano 
cerne un indistìnto mormorio. 

Pietro Prost si senti allora trascinato dal 
gentiluomo così rapidamente quanto il per­
metteva la neve ammonticchiata, nella quale 
tutti e due erano affondati fino a mezza 
gamba. 

Alla lino i piedi del medico urtarono contro 
una soglia di pietra, e sarebbe caduto se la 
sua guida non l'avesse sostenuto. Una porta 
0 piuttosto una postierla s'apri. Era dossa sì 
bassa che la maschera nera, prima di pas-

Sempronio; non vorrei insomma cho «govorno 
parlamentare» sìguiflcasse semplicemente go­
verno forzato a « parlamentare » coi singoli 
deputati, per dar loro sicurezza di vita ed ot­
tenerne altrettanta. 

* * 
So questi fossero ì disidcrala del conto di 

Cuprivi, Fanfulla avrebbe por esso tutto la 
sua approvazioni e tutte le sue .simpatia. 

Non è da oggi infatti cho su questo giornale 
sono biasimati coma pseudo-parlamentari certi 
metodi e certi andaraenti che rasentano le 
ipocrisie dei governi a.ssoluti. piuttosto che le 
schiettezze dei governi a baso d'opinione pub­
blica. 

Guardiamoci dunque dalle «corruzioni» del 
sistema, se non vogliamo che il sistema stesso 
diventi, presso tutti gli onesti pensatori poli­
tici, una maledizione da cui si debba fare ap­
pello all'onnipotenza divina. 

Per secoli l'umanità s'è rassegnata, tra una 
rivolta e 1' altra, ai governi assoluti e irre­
sponsabili. Da mazzo secolo soltanto slamo 
passati, pieni di speranza e di fede, ai governi 
parlamentari. In questi, la fede è forse già 
morta, facciamo che non muoia anche la spe­
ranza. Poiché l'ingegno umano non ha ancora 
trovato un altro complesso dì istituzioni che 
.si di.scosti utilmente cosi dagli organismi as­
soluti, coma dalla forme popolari. E v'ò ogni 
ragiiiiio di credere che, unii volta distrutto 
irreparabilmente il prestigio dei sistemi par­
lamentari, mezza Europa s' avvierabbe verso 
l'an.Ti'chia.... e retrocederebbe verso la teo­
crazia. R. BONFADINI 

Uno spione tedesco 
É conformato che il preteso Ivanolf arre­

stato a Napoli, non è altri che uno spione 
tedo.'co, di nomo Carlo Brandt, venuto a Na­
poli per osservare i lavori della Casa Arm­
strong. 

Il Jinovo Patriarca di Venezia 
Ecco le parole del Fanfulla relative alla 

notizia che abbiamo data fino da ieri circa la 
nomina del nuovo Patriarca di Venezia. 

«Al Vaticano da qualche giorno si sta esa­
minando su quale vescovo dei veneto possa 
cadere la scelta per occupare il posto del de­
funto cardinale Agostini, quale Patriarca di 
Venezia. 

Dal modo col quale il Papa ha accolto mon­
signor Giuseppe Gallegari vescovo di Padova, 
chiamato a Itoma per essere consultato, si ha 
ragione di credere cho egli sarà lo scelto, 
semprequando non si incontrino opposzioni 
nel Go\'erno italiano, che op[iortunorac-nte sarà 
interpellato, forse dallo stesso monsignore. 

Monsignor Gallegari ha circa ."il anni, gode 
molta stima ed ha pi'ofonda istruzione. A Pa­
dova ha dato prova di molto acume». 

sarta, disse al medico ; Abbassatevi. 
Pietro Prost obbedì, e con un movimento 

macchinale, alzando la mano sinistra sopra 
alla testa per garantirsi la fronte, incontrò 
la prima arcata d'un vòlto a cielo di carrozza. 

La maschera nera cessò di camminare e 
chiuse la porta. 

11 medico frattanto prestava orecchio ad un 
rumore bizzarro e sinistro che scendeva fino 
a lui, debolo bensì ma però distinto e che 
non si confondevìi punto con gli urli dell'u­
ragano cho al di fuori faceva gravi danni. 

Era una specie di rantolo strìdente e con­
tinuò, dei sordi gemili, del lamenti strazianti 
ohe interrompevano delle grida d'agonia. 

Il medico non aveva paura, ma le idee su­
perstiziose che facevano, a quell'epoca, parte 
inerente dalle credenza intime di tutti i mon­
tanari della Franca-Contea, come puro di ogni 
contadino bretone, cominciavano a risvegliarsi 
nella sua mente dove da lungo tempo erano 
state assopito. 

— Non sono, si chiedeva, in una di quelle 
strane e misteriosa dimore che il genio dei 
maio si è, dicesì, costruita su certi punti inac­
cessibili, e quell'uomo mascherato che._mi ha 
condotto qui non è forse lo stesso demonio?... 

Pietro Prost nen ebbe il tempo di formo, 
lare una risposta alla domanda cho si faceva 
in ifuesti termini. 

La maschera nera gli disse bruscamente: 
- Fra pochi seeondi l'opera vostra sia per in­
cominciare. Ma innanzi tutto, riconlatevi bene 
di quanto vi ho detto in casa vostra... 

— Me ne ricordo, rispose Pietro Prost, e 
ricordo anche quello che vi ho risposto. 

Vini d'Italia 
Si ha da Torino : 
• Una casa torinese, che possiede nel. 

nostro Piemonte un grandioso stabilimen­
to enofilo, in unione ad altri soci, im­
pianterà quanto prima una casa d'espor­
tazione di vini per l'interno dell'Inghil­
terra. 

Il capitale versato sinora è di diecimila 
lire sterline, ed a Londra vennero di già 
presi in a p t t o vasti locali italiani. 

Questa notizia vorrà accolta con piacere 
da tutti quanti amano lo sviluppo econo­
mico e commerciale d'Italia, inquantochè 
è notevole il fatto che da qualche anno a 
questa parte i nostri vini vanno aprendosi 
larga strada in Inghilierra, la quale ha 
sempre preferito i vini francesi. 

L'importante ora è che i nostri produt­
tori si convincano essere necessario unifi­
care i tipi per quanto è loro possibile, onde 
sia tolta ogni diDìdenza nei consumatori 

Dispacci Telegrafici 
[AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 29. — L'attentato di via Olichy ha 
impaurito i proprietari che intimarono lo sfrat­
to a molti magistrati; anche molli .servi la-' 
sciano i magistrati. 

I danni arrecati agli inquilini della casa di 
via Clichy ascendono a L. 400000. 

Thevenet, che fu ministro di giustizia du­
rante ìf processo degli anarchici ricevette va­
ria lettere minatorie. 

La casa del procuratore generalo Quesnay 
do Beaurepàire è coutinuameuie sorvegliata 
dalla polizia: cosi pure il laboratorio chìmio;> 
municipale. 

II Figaro e VEclair di questa sera pubbli­
cano dalle Interviste cogli anarchici, e riferi­
scono le teorie e i progetti loro. 

h'iiclair dice ohe il suo reporter si recò 
in una bettola frequentata dagli anarchici ; 
uno di questi parlando di un nnonato scam­
pato all'ultimo scoppio di dinamite ha detto: 
« roccato i Sarebbe stato un seme borghese 
« di meno ». 

Tutti gli anarchici si mostrarono contenti 
che l'aver avvisalo la magistratura dello i'ii-
tenzioui loro, abbia terrorizzato Parigi. 

PARIGI, OSI. = Oggi alla Camera si aperse 
la discussione sui crediti suppletivi chiesti da 
Preycinet par l'amministrazione della guerra, 
l crediti ascendono a 18 milioni, di cui tre 
sono coperti da economia corrispondenti. 

Raiberti, deputato di Nizza, rimprovera l'am­
ministrazione della guerra di essersi impegnata 
in spese senza previa approvazione del Par-
Uunento. 

Pian leader della Destra costituzionale, af­
fanna che certi ereditai non sono giustifloati 
da spere reali a na.sooiidono speso irregolari 
da Freycinet è primo a condannare. Chiedo 
spiegazioni categoriche [applausi a destra) 

Freiicinel risponde che in conformità all'uso 
le previsioni sul bilancio della guerra furono 
regolarmente calcolato sult'osercizio preoedan-

— Vi ripeto, disse la maschera nera, vi ri­
peto che voi non siete qui per facilitara il 
enmpiinento d'un delitto... Quando una donna 
si dibatte sul suo latto tra i dolori del parto, ' 
quello che volesse sbarazzarsi del tronco o del 
rampollo non avrebbe bisogno, voi lo sapete, 
di chiamare un medico in suo aiuto... la morte 
verrebbe da se sola! 

— F; vero, mormorò Pietro Prost, 
— Vi troverete alla presenza d' una donna^ 

continuò la maschera nera. Questa donna vi 
conosco come la oonosceta voi, e inoltre non 
vedrete il suo viso, ed ella non vedrà II vo­
stro... 

« Vi proibisco di parlare a questa donna, v 
proibisco di risponderle se essa vi parla! Una 
sola parola da voi pronunciata, non lo dimen­
ticate, sarebbe il segnale della vostra morte, 
e l'orse non morreste solo!... Giurate di sor-
baro il silenzio ? • 

— Lo giuro... 
= Lo giurata sulle tombe di vostra moglie 

e di vostra figlia?... 
— Sulle tombe di mia moglie e di mia figlia, 

lo giuro... 
= Toccate... 
E la maschera nera metteva nella mano di 

Pietro Prost il freddo calcio d'una pistola. 
Poi continuò: Vi giuro alla mia volta di 

spezzarvi il cranio con quast'arraa, so man­
cate al vostro giuramento. 

= Sta bene, rispose Pietro Prost, ma se, 
come credo, I' infelica, i di cui gemiti e lo 
grida giungono lino a noi è quella che lo de­
vo soccorrere, sollecitiamo, perchè il tempo 
incalza... e forse è troppo tardi!,,, 

( t o« tinua) 



te. Le prB'Visioni''vénnéro àVipérate, Vna ciò non 
significa che si tratti di cattive speso {appro­
vazioni) . 

L'esercito francese costa 18 milioni mono di 
quello tedesco, e delle economie vennero rea­
lizzate, malgrado l'aumento delle forze fran­
cesi [Applausi). 

Tuttavia se la fiducia della Camera è scos­
sa, eRll non resterà un minuto di più al Mi­
nistero della guerra [Viìit applausi) 

Parecchi deputati tra vivi rumori fanno 
successivamente osservazioni in proposito. 

Freucinet, onde non sussista alcun equivoco 
chiede che coloro che hanno fiducia nel mini­
stro delia guerra domandino una riduzione di­
versa da quella proposta dalla commissione 
{commenti). 

Infine si approvano gii articoli o l'intero 
progetto per alzata e seduta colla riduzione e 
le condizioni accettato da Freycinet. 

Si apre poi lo scrutinio sul complesso dei 
crediti supplementari che vengono approvati 
con voti 43C contro 23. 

Numerosi deputati delle varie frazioni della 
Camera si recano a felicitare Freycinet. 

TRIESTE, 29. ~ Le notizie di giornali vien­
nesi sopra un arresto avvenuto a Trieste si 
riducono al fatto che nn operaio italiano, che 
tornava dalla Orecia fu arrestato essendogli 
stato rinvenute addosso otto cartucce di dina­
mite, ohe dichiarò voler impiegare a scopi 
indifferenti. 

Parlamento Italiano 
S E N A T < r D B L REGNO 

Presidenza Farini 
Seduta del SO marzo 

Si approvano parecchi progetti già appro-
. vati dalla Camera dei deputati, compreso quello 

sulla pubblica sicurezza, e si leva la seduta. 

C A M E R A 
PRESIDENZA : Bianchei-i 

Seduta del 29 marzo 
Canzio svolge la sua proposta circa la ri­

duzione della ferma della leva 1871. 
Pelloua) non solo consente che la proposta 

' di Canzio sia presa in considerazione, ma de­
sidera anzi che la Camera la esamini presto. 

Canzio, — Grazie, onor. ministro ! 
Pelloux dichiara che egli però preverrà la 

discussione del progetto di logge Canzio con 
altro proposte dirette a tradurre in atto la 
ferma graduale, la quale assicura maggior­
mente l'istruzione dell'esercito. 

Si discute quindi il progetto di legge per la 
leva sui nati nel 1872. 

Sani biasima la tendenza di modificare ad 
ogni momento la legge. — Egli conohiude di­
cendo: - Io non voglio atteggiarmi a profeta, 
uè dirò se la guerra scpppierà presto ; ma 
vedendo da una parto e dall'altra milioni di 
combattenti, che si corca sempre di aumen­
tare, quando vedo che si perfezionano le di­
fese, che si aumentano le spese con lena af­
fannante, ohe si rinforzano i corpi di frontiera, 
che si completano le ferrovie strategiche, si 
può ben raccomandare di tener fìsso lo sguardo 
al momento della crisi e non farsi sorpren­
dere come nel IBCd e nel 1870. Prego quindi 
il ministro di meditare so, dopo essersi op­
posto a coloro che vorrebbero ridurre le no­
stre unità tatitche per rinvigorirle,fnon sia egli 
ohe vi apporta un colpo più fatale con prov­
vedimenti, come questo, improntati ad una 
larghezza incompatibile coi mezzi per farvi 
fronte. 

Altri combattono la sospensiva. 
* Pelloux non può accettare la sospensiva 
perchè le disposizioni oh' egli propone, come 
l 'ha dimostrato Fon. Sani, non hanno carat­
tere organico né derogatorio di leggi organi­
che, e non sono che la conferma di facoltà 
che le leggi accordano al Governo. 

Si comunicano varie interrogazioni, fra le 
altre una di Brunicardi sugli omicidi e sui 
disordini di Marradi. 

Niaoiera risponde subito a Brunicardi che 
i disordini accaduti a Marradi sono abbastanza 
gravi. La condotta del sindaco fu lodevole e 
il ministero ha impartito istruzioni perchè i 
disordini non abbiano a rinnovarsi. 

Brunicardi esorta il governo a ricondurre 
la calma fra i numerosi operai adetti ai la­
vori ferroviari. « « * 

il ministro Pelloux prega la Camera di in­
scrivere all'ordine del giorno dopo il progetto 
sulle concessioni governative la mozione Im-
briani sui matrimoni dogli ufilciali; e cosi ri­
mane stabilito. 

Levasi la seduta. 

lo che mondo siamo 
(DALLA. Perseveranza) 

Quelli che sotto il nome di anarchici hanno 
coi loro ultimi delitti sgomentata Parigi, me­
riterebbero, por vero dire, la denominazione 
pura e semplice di assassini. 

L'anarchia è Bna triste e falsa dottrina; ma 
ò puro una dottrina e non si dovrebbe darne 
il nome a geuto che ne trae cosi] atroci con­
seguenze. 

Essa sostiene che governo non debba esi­
stere; e le iniziative individuali possano libe­
ramente, concertandosi insieme, tenerne il 

postò. Se questa è, certo, una brutta esagera-
ziono bisogna confessare che tutti ne hanno 
in corpo un poco, almeno tutti quelli i quali 
credono ohe il Governo si surroghi troppo alle 
iniziative individuali. 

La dottrina anarchica si contrappone alla 
socialista; e se l'una non dovesse servire che 
ad abbattere l'altra, sarebbe per quanto stra­
no possa parere, un risultato non cattivo. 

Ma che ha a che fare questa dottrina anar­
chica colle bombe, colla dinamite, perfino col 
veleno, cioè con tutti ì mozzi di distruzione 
che una malvagia natura può immaginare di 
usare a danno delle cose e delle persone? 

Essa non può prendere questa forma né in­
vogliare a tali .atti se non nature già profon­
damente corrotte; che se anche non avessero 
mai sentito a parlarne commetterebbero i mi­
sfatti dei quali si dilettano. Pure ecco quello 
che si può dire. 

Non è la dottrina quella che crea codesti 
misfatti ; ma essa è quella che dà loro un co­
lore diverso e nuovo. E qui è il terribile, Mi-
statti onde raccapricciamo tutti, possono af­
facciare un motivo che non avevamo mai af­
facciato sinora; il motivo che si deva con essi 
distruggere le Società nostre per ricostruire 
in loro vece qualche cosa che non si sa bene 
che sia, ma che pretende di poter essere un 
ordine politico e sociale a suo modo. 

Sicché le Società nostre hanno allevato nel 
lor seno i barbari ostinati a disfarle. Non gli 
aspettano di fuori, come già al V secolo; li 
hanno di dentro e se son pochi oggi niente 
assicura che non siano in maggior numero do­
mani, e quando si consideri come con codesti 
barbari d'un colore se ne accoppiano altri 
d'un colore diverso, nessuno può guarentire 
che la lotta deva riuscire sempre vittoriosa per 
parte di quelli che si difendono contro quelli 
ohe assalgono. 

Più strana è la noncuranza e la spensiera­
tezza della parte della società che deve difen­
dersi. Negli stessi giornali in cui leggevamo 
la fortuna della Polizia di Parigi nello sco­
vrire gli anarchici delinquenti, leggevamo al­
tresì che la festa della mezza quaresima era 
riuscita veramente magnifica; e i balli pub­
blici, numerosi, avevano presentato dovunque 
una animazione straordinaria, riuscendo alle­
grissimi. Cosi, mentre gli uni si arrovellano, 
gli altri si spassano. Lo spasso degli uni ac­
cresco il rovello degli altri. Non solo a Pa­
rigi, ma dappertutto, pare, il carnevale è stato 
brillantissimo, e la quaresima continua del 
pari. I nostri padri avevano mostrato molto 
giudizio a distinguere il tempo di spasso da 
un tempo di quiete. Nel secondo la gente si 
riposava dai divertimenti del primo, o con ciò 
si rendevano questi più acuti. Oggi, mentre 
la società par cosi piena di magagne, che non 
ci ha persona abbastanza distratta per non 
avvertirle, non si finisce più di solazzarsi 
quasi per stordirsi. Questi son brutti segni, e 
tra le scelleratezze degli uni e le allegrie spen­
sierate degli altri, non sappiamo quale sia il 
segno più brutto. 

Il aenerale Planeil 
Leggesi n&lVArena : 

Verona SO. 
S. E. il generale Pianell sta oggi un po' 

meglio. 
Ecco il bollettino delle y.So a. d'oggi. 
S. E. passò una notte alquanto riposata. 

Insistono non allarmanti i sintomi della 
grave malattìa. 

Lascia sperare favorevole evoluzione. 
Eumi-Corasza-Carabìta-Casella. 

Ieri si lece consulto con un dottore te­
desco, di stanza a Gardone, Riviera, il 
quale trovò perfetta la cura, esatta la dia­
gnosi dei curanti, e disse nutrire buone 
speranze intorno all'esito della malattia. 

Alle ore 2 pom. lo stato del generale 
Pianell era identico a quello di stamane. 

Si nutre però sempre la speranza che 
possa superare la malattia. 

I BOSCHI IN ITALIA 

Secondo le notizie raccolte dalla direzione 
generalo d'agricoltura, la superfìcie boscosa in 
Italia si può calcolare di ettari 4,125,000 cioè 
di circa M per cento della superficie totale del 
paese. In questa cifra sono compresi i bcscbi 
d'alto e basso fusto e lo macchio, ma non 1 
castagneti né gli olivoti. La statistica foresta­
le, ora accennata, non distinguo 1 boschi se­
condo le spese di piante; ma stando ad una 
statistica anteriore si avrebbero ettari 3,647,000 
di boschi popolati da specie latifoglie; 313,000 
da .specie aghifoglie e 165 mila da specie mi­
ste. I boschi sono numerosi specialmente nei 
comuni alpini del Piemonte e della Lombar­
dia, in Liguria, nell'Umbria, nel Lazio od in 
Sardegna. Nelle Provincie di Grosseto e di Ca­
gliari su 100 ettari di territorio ve ne sono 
29 boscosi ; 28 a Bergamo, Broscia e Genova; 
2() nell'isola d'Elba, 23 a Firenze, Siena, Par­

ma e Perugia, 21 a Roma, Lucca, Cuneo e 
Belluno. 

In tutto il regno vi sono 1226 comuni ohe 
hanno boschi e foreste in prossimità e 4027 
nei quali i boschi sono lontani. 

Questo fatto ha una certa importanza, es­
sendosi in seguito a studi recenti constatato, 
che i boschi esercitano una notevole influenza 
sulle condizioni cllmatologìcho ed igieniche di 
una regione. 

Sronaea del Sdegno 
R o m a , 2 8 . — Giovedì della corrente setti­

mana le LL. MM. il Re e la Regina riceve­
ranno in udienza privata il duca e la duclios.sa 
di Chartres. {Fanfulla) 

• Una Commissione di cardinali si è riu­
nita alla Propaganda per esaminare le propo­
ste relative alla scelta del successore del car­
dinale Mannìng nell'arcivescovado di West-
minster. 

Palei' ino, 2 8 . — Il crollo di un cam­
panile. = Stamane in seguito ad un impe­
tuosissimo vento è crollato il campanile della 
chiesa nella borgata di Brancaccio diroccando 
parte di una casa limitrofa occupata dal Mu­
nicipio ad uso scuola. Fortunatamente gli al­
lievi erano assenti e perciò si ha da lamen­
tare nessuna disgrazia alle persone. 

In causa del vento furioso il mare è bur­
rascoso. Le navi stentano assai ad entrare ed 
uscire dai porto. Si parla di disastri marittimi. 

{Lombardia) 
Spezia , 2 5 J — Una frana. — Causa le 

pioggio della scorsa notte franò una parte del 
monte 'Viccbi che fronteggia la stazione della 
picoida velocità. 

Tre vagoni rimasero sfracellati. I danni sono 
assai rilevanti. Nessuna sventura. {idem) 

Urbino, 2 9 . = Per Raffaello. — La fe­
sta commemorativa della nascita di Raffaello 
Sanzio è riuscita splendida o solenne. 

La tornata accademica ebbe luogo con un 
applauditissimo discorso del presidente Nicolai. 

Poscia, preceduti dal concerto cittadino, gli 
accademici, le autorità civili, giudiziarie e mi­
litari, 1 professori, gli studenti e grande folla 
si recarono alla casa di Raffaello a deporvi 
fiori e corone, 

Taranto , 2 9 . — La mala vita. — Pro­
cede alacremente l'istruttoria pel processo 
contro l'associazione dei malfattori denominata 
La Mala Vita. Lo statuto di questa associa­
zione comprende venti articoli. 

Vi si afferma l'autorità di un capo supremo, 
sacro ed inviolabile:; costui si nomina Ramì-
rez ed è un vecchio sarto, reduco dalla-ga­
lera fin dal 1879. Fu egli che costituì l'asso­
ciazione. 

Cr\c O N A C A VENETA 

(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

Goiiegliano 2 8 . ~ Vi annunzio con pro­
fondo rammarico la morte avvenuta ieri 
della Signora Angelica Bernardi-Lorenzoni 
nell'età dì anni 53. 

Era madre affettuosissima di sette figli, 
che ne piangono la fine immatura, e la sua 
perdita è deplorata da quanti ne apprez­
zavano la bontà e la gentilezza dell'animo. 

Nelle ultime ore fu tormentata dall'am­
bascia di dover morire senza vedere an­
cora una volta il figlio Ottorino, upzia le 
nell'esercito. Quando Le fu detto ch'era 
giunto, si commosse, pianse la poveretta, 
ed abbracciatolo mori col di lui nome sulle 
labbra. 

Gli estremi onori resi alla defunta fu-
rone commoventissimi, e di conforto alla 
famiglia e parenti. 

— Anche qui abbiamo intemperie da pa-
recclrì giorni, con danno rilevantissimo ai 
lavori della campagna. 

AGRICOLTURA 

Abbiamo da Rovigo, essere giunti 1' altro 
giorno 1 rappresentanti della Deputazione pro­
vinciale di Parma allo scopo d'informarsi e 
studiare sul luogo, l'organamento della catte­
dra ambulante d'agricoltura pratica sperimen­
tale, per addottare la stessa istituzione nel 
Parmigiano. 

È superfluo annunziare che gli ospiti hanno 
trovato a Rovigo io migliori accoglienze, spe­
cialmente da parte della Deputazione provin­
ciale, che ha fornito loro colla massima pre. 
mura le informazioni richieste. 

CH, PEC OMM BELU rROYMm 
{Nostra Corrispondenza) 

"t'illalranca Padovana, 2 8 . — Eco di 
festa. =• (rit.). Non so se sia in omaggio al 
noto « torniamo all'antico » o se questo sia un 
risveglio a vita, certo si è che da molti anni 
non e' era dato di registrare una festa così 
brillante o còsi geniale come quella ofl'ertaci 
dall'egregio sig. Eugenio Busetto e dalla sua 
signora gentilissima. 

All'elemento locale eransl aggiunte rappre­
sentanze di Padova, Bassano, Mèsti'e, Fosso, 
ecc., formando un complesso còsi scelto di 
fiori muliebri da ridurre la elegantlssimal sa­
la, a serra ricca di fiori i più rafi ed eletti. 

La parte ma.scolina,, all'altezza della sua 
missione, sotto ogni rapporto. 

È inutile dire con quanto entrain vennero 
attaccati i balli, dal primo wattz all' ultimo 
ffolopp : né facciamo i nomi, giacché dovrem­
mo compilare un completo elenco ; notiamo 
però che in questi specialmente risiede gran 
parte del segreto della splendida riuscita ed ì 
padroni di casa hanno dato prova anche in ciò 
di tatto veramente fine. 

A cena i frizzi scoppiettanti dall'una .all'al­
tra parte della sala vennero, allo champagne, 
interrotti dai brìndisi più o meno riusciti, fra 
i quali bisogna notare il brindisi rivista del 
vecchio amico Munarati, quello industriale, 
indovinatissirao, del doti. Paolo co. Camerini 
accennaale il legame stretto che vincola i due 
paesi di Piazzola e Villafranca, noti ormai per 
le industrie agricole, e quello pure dell'avv. 
Oraziani, un brindisi-protesta, ohe suscitò il 
plauso di tutto il pubblico.... giovane. 

Ed in mezzo a tutto questo complesso'di gaia 
allegria, Bice e Portunio, alla macchia, atten­
tavano le filtrai sembianze, 1' uno con i suoi 
pupazzetti e l'altro con le sue silhouettes, dei 
cui risultati vedremo il campionario, molto fa­
cilmente, nel Sior Tonin Bonagrazia. 

Alle 7, stamattina, i'orcbestrina del bravis­
simo Pizzolotti attaccava l'ultimo galopp. 

Direttore della sala fu l'egregio sig. Giorgio 
Gobfevich. 

Dopo la festa venne ripresa l'antica usanza, 
da buona parte degli intervenuti, d'andare a 
prendere la tradizionale vissolela in altra fa­
miglia. 

Ora non abbiamo che un ricordo, lietissimo 
di ancor più lieta festa, ma abbiamo anche 
vivissimo un desiderio ed è che presto si possa 
averne una nuova edizione senza revisione e 
senza correzioni, tutt' al più sì potranno am­
mettere le aggiunte. Im, 

amministrazione delle Poste 
Dall' egregio signor Direttore Provinciale 

delle Poste, ci venne gentilmente comunicato 
il seguente 

liiaKSunto delle operazioni delle Casse po­
stali di risparmio a tutto il mese di gennaio 
1892 : 
Libretti rimasti in corso in 

fine del mese precedente N. 2.313.568.=» 
Libretti emessi nel mese di 

gedu aio . . . . » 40.743.= 

N. 2.354.311.== 
Libr. estinti nel mese stesso » 6.067.= 

Rimanena N. 2.348.244.— 

Credito dei depositanti in fine 
del mese precedente » 320,726,570.73 

Depositi del mese di gennaio » 28,498,824.02 

349,225,394.75 
Rimborsi del mese stesso » 17,396,004.66 

Rimanenza L. 33ì,829,;>90.09 

CRONACA DELLA CITTÀ 
• — a j t i a — 

Le corse al galojspo 
Sacripante, in questi giorni, ha fatto una 

galoppata in ferrovia fino a Pisa, ed ha 
assistito alle corse del 25 e del 27. Anche lon­
tano da Padova ba sempre avuto il suo sguar­
do rivolto alla meta, che qua vuole raggiun­
gere, ed in quella riunione simpatica, che se­
gna l'apertura delle corso di primavera ha 
ritrovato 1 suoi amici, la fine /t-eur dello sport. 
A questi egli ha esposto il suo progetto di 
na 0 due giornate dì corse al gaioijfìa a Pa­

dova, esternando loro anche le sue speranze, 
confermandole colle cifre approssimative che 
già sì sono raggiunte collo sottoscrizioni pri­
vate. 

Lo credereste? Al plauso generale del mon­
do sportivo colà raccolto fece eoo la doinan-
da di molti sportmenn, allevatori, e proprie­
tari di scuderie, di firmare delle azioni. In­
terprete dei sentimenti d'indipendenza e di 
delicatezza dei sottoscrittori di Padova, Sacri­
pante ha rinunziato con gentilezza e gratitu­
dine a tale offerta fatta in omaggio allo Sport, 
ed ha risposto : Padova fa da sé. 

Ed in vero basta leggere i numeri 88 e 89 
del giornale il Comune per rendersi conto a 
quale punto siamo arrivati nelle adesioni e 
con quale entusiasmo tutta la cittadinanza ab­
bia accolta la proposta di una o due giornate 
di corso al galoppo per le feste del Santo. 

Alla vigilia di un voto che nella sessione 
del Consìglio Municipale dì domani sera, 31 
marzo, decìderà della domanda di duemila lire 
presentata dal Comitato, Sacripante torna alla 
carica, e fa dì nuovo appello al Municìpio di 
Padova, perchè visto il favorevolissimo risul­

tato delle sottoscrizioni dei possidenti, dei com­
mercianti e degli esercenli, secondi questa cor­
rente ed elargisca questa somma per un diverti­
mento ai suoi amministrati,nuovo, nobile e assai 
profìcuo che ba inoltre lo scopo dell'attrat­
tiva ed inOoraggiamonto alla costituziona di 
una società di corse al galoppo, che tanto 
riesoirebbe utile alla città. É inutile insistere 
su questi vantaggi che furono già esposti più 
volte, e che ormaijdal risultato delle sottoscri­
zioni si ha diritto afl'ermaro cbo tutti hanno 
compreso. 

Il voto favorevole di domani sera assicure­
rà a Padova una o due giornate rdi corse, i 
de.iiderì saranno soddisfatti, e su di una soli­
da base si potrà dar principio a quel lavoro 
di preparazione che è già studiato. 

Colia sicurezza intanto e colla generosità 
•ptopT\a\A&\purosangue, colla quale questi, in 
un difticile steeple-chase, superata una dozi 
Zina di ostacoli, si presenta all'ultima staccio­
nata per arrivar poscia con un brillante fi­
nale al traguardo,S«cr;/)anfc afl'ronta ora que-
st' ultimo ostacolo certo della vittoria e degli 
applausi del pubblico. 

Saoripanie. 

Conleponza Gandolin. 
Dunque è definitivamente fissata per que­

sta sera alle ore 8 ]i2 la conferenza che Qan-
dolin terrà a benefìcio della Società Dante 
Alighieri. 

Ripetiamo l'annuncio a titolo di oronaca, e 
non vi aggiungiamo neppure una parola che 
ries"irebbe del tutto superflua, perchè ormai 
la fami del Gandolin e come pubblicista e 
come conferenziere è a tutti nota, e tutti del 
pari sanno che recandosi stassera a sentirlo 
passeranno una bellissima ora. 

La Commissione provinciale d 'ap­
pello per le Imposte dirette in adunanza del 
giorno 25 corrente 1892 prese le seguenti 
deliberazioni: 

Ricorsi degli Agenti 
Accolti : 

Agente di Oamposampiaro, contro Aghito 
Modesto per commercio bozzoli. 

Accolti in parte : 
Agente di Padova (campagna) contro Fasolo 

Ermenegildo esercente cave. Agente di Mon-
selice contro Salmaso Giacomo esercente cave. 
Agente di Padova contro Peron Francesco ot­
tonaio. 

Respinti: 
Agente di Padova contro Gloria Michele mae­

stro privato. Agente di Monselice contro Mar-
zari Angelo afilttanziere. Agente dì Padova 
contro Salom Marco Aurelio avvocato. 

Ricorsi dei Coi.i(;ribuenti 
Accolti : 

Alfonsi Lugli fabbro, Padova. Bertazzo An­
gelo parrucchiere, Padova, 

Accolti in parie: 
Colin Antonio falegname, Padova. Trevisan 

Timoteo sarte, Padova. Baldan Giuseppe sa­
cerdote, Padova. Boscheri Antonio legale, Pa­
dova. 

Respinti : 
Mazzari Angelo allìttanziere, Monselice. Bi-

loto Giacinto oste, Padova. Giacchetto Dome­
nico, falegname, Padova. Tono Ferdinando o-
ste, Padova (compagna). Munarrini Silvio sarte 
Cittadella. Dall'Armi Luigi capomastro, Pado­
va. Cenci Tomaso carbonaio, Padova. Oevolin 
Alessio carbonaio, Padova. Berretta Giovanni 
oste, Padova. Cappon Tomaso farmacista, Pa­
dova. Schiavoìin Enrico sacerdote, Padova. 
Stefano Innocente sacerdote, Padova. Cheso 
G. B. sacerdote, Padova. Brunaro Pietro sa-
cortote Padova. Silvetrì Antonio sacerdote, 
Padova. Randi Eugenio fiorista, Padova Ii'io-
razzo Giulio per stipejnlio macchinista, Pado­
va. Roberti Ferdinajido farmacista, Padova. 

Società, « S p e r a n z a » . 
L' altra sera la nuova ma già nota Società 

di M. S. «Speranza» tenne un geniale trat­
tenimento di musica, canto e giuochi di pre­
stigio in casa del suo presidente sig. Angelo 
Maura. 

Numerosissimo il concorso degli intervenu­
ti, che dalle 8 della sera s'intrattennero fino 
alle 12 ant. 

Nota d' encomio va tributata al sig. Luigi 
Maura e al sig. Giuseppe Maura, fratelli del 
presidente e soci benemeriti pur essi ; il primo 
come abile dilettante dì prestìgio, e il secondo 
qual zelante coadiuvatoro dell'opera pur bella 
e generosa del sodalizio. 

I numerosi coristi della Società cantarono 
più che mai magnificamente parecchi cori, tra 
1 quali entusiasmarono molto quelli stupendi 
del Faust e del Menestrello; non fa d'uopo 
notare che, come al solito, il direttore di essi 
è l'infaticabile sig. Penso Antonio. Benissimo 
r orchestrina composta di dilettanti e d' ar­
tisti. 

Appassionato amatore di musica e di gra­
ziosi trattenimenti, io, reporter sottoscritto, 
non posso non esternare la mia gratitudine al 
presidente sig. Angelo Maura, ai suoi degni 
fratelli e famiglia per l'accoglienza avuta, au­
gurando in pari tempo che la Società (il di 
cui scopo, misconosciuto da tanti saccenti del 
giorno è degno di riverenza e d'amore anche 
da parte dei cittadini neghittosi) possa vìvere 



0 Dorire a principalB benefìcio della casta, og­
gidì tanto negletta e bisognevole, degli operai 
artisti. Musicofilo. 

*** 
P e r i d a n n u e g g i a t l da l t e r r e m o t o del 

Lazio. 
La commissione nominata per la constata­

zione dei danni prodotti dall'ultimo terremoto 
nello case dei più poveri ha spiegato una at­
tività lodevolissima e in pochi giorni ha com­
piuto il suo lavoro. 

Sono già state ordinate le riparazioni dei 
fabbricati danneggiati le quali saranno pagate 
col fondo raccolto dalla pubblica carità. 

Centinaja di famiglie tanto di Oenzano che 
di 0. Lavinia dormono ancora sotto le barac­
che di legno e nelle capanne, esposte alle in­
temperie ed ai rigori del freddo. 

Il Comitato rivolge, por nostro mezzo, un 
caloroso appello alle persone di cuore e agli 
enti morali ohe ancora debbono ritornare le 
schede di sottoscrizione e che intendono soc­
correre con qualunque obolo i colpiti da tanta 
.sventura a sollecitare lo invio delle oblazioni 
ai Presidente Menotti Garibaldi in Albano La-
iale. 

« 
A r t i s t a conc i t t ad ino . 
Abbiamo di nuovo sott' occhio parecchi gior­

nali di Lisbona e di Oporto, colle relazioni più 
lusinghiere sugli ultimi trionfl riportati dal 
baritono, nostro egregio concittadino. MASSIMO 
SOARAMELLA. 

Dicono i cronisti teatrali ohe lo Scaramella 
nella parte di Carlo V AeìYEmanisi è messo 
a paro dei più celebri artisti del giorno. 

Narrano inoltre ch'egli ebbe l'onore di es­
sere ammesso ad un concerto a Corte, dove 
ha ricevuto le congratulazioni più espansive. 

01 risulta che le Imprese teatrali di Spagna 
e di Portogallo vanno a gara nell'accappar-
rarsi lo Soaramella per le stagioni di quei 
primari teatri. 

*•* 
B a n d a civile « U n i o n e » . 
Sabato 2 aprile alle ore 1 1[2 pom. ed in 

mancanza di numero legalo nella prossima do­
menica, avrà luogo nella sede sociale l'assem­
blea generale dì questo sodalizio per trattare 
il seguente 

Ordine del giorno 
1. Relazione sull'andamento morale eco­

nomico del sodalizio nel 1891 ; 
2. Relazione dei revisori dei conti sulla 

gestione 1891 ed approvazione del consuntivo; 
3. Presentazione ed approvazione del pre­

ventivo 1892 ; 
4. Nonlina di tutte le cariche sociali come 

prescrive l'art. II dello Statuto. 
. ' . 

C a d u t a . 
L' altro ieri certo Callegari, recandosi in un 

negozio in Piazza dei Frutti, quale stimatore, 
non s'accorse che la cantina era aperta e vi 
cadde dentro ruzzolando giù per la scala e ri-
portandcr diverse ferite alla testa. Il Callegari 
fu subito, trasportato all'Ospedale Civile per la 
medicatura ambulatorìa. 

Le ferite riportate furono fortunatamente 
re. 

B O L L E T T I N O 
delle pnbblicassioni matriinoniali 

de l 2 0 M a r z o i s f c 

Seconde xMbblicazioni 
Galtarossa Fausto di .•V-nfonio fabbro con 

Lotto detta Sasso Giudlta di Antonio contad. 
Paccagnella Luigi di G. ìì. agente forroviar. 

con Oandeo Antonio di Agostino casal. 
Marsilio Matteo fa Pietro agente di com­

mercio con Zane Margherila fu Antonio casal. 
Boesso Innocente fu Basilio prestinaio con 

Fassina Clorinda fu Rodolfo casalinga. 
De Cesari Antonio fu Luigi agente privato 

con Fabris Artemisia di Bernal do casalinga, 
tutti di Padova. 

Todescato Vittorio fu Tarlo meccanico in 
Milano con Morlacchi Angelina di Giusppe ca­
salinga di .Milano. 

L a p i ù g r a n d e m a r e a de l secolo . 
I calcoli della scienza sono arrivati a stabi­

lire che oggi, 30 marzo, sopra una immensa 
estensione delle coste mediterranee succedei'à 
la più grande marea del secolo, e forse da mille 
anni non si è verificata r eguale. 

Si arrivava porflno a precisarne l'ora, dalle 
otto alle dieci di questa mattina, e, secondo 
le notizie dei meleorologi, Oandebec, sulla co­
sta di Francia, sarebbe il punto culminante 
del fenomeno. 

Se il vento solila con violenza, sono da te­
mersi grandi disastri. 

Difatti il volume medio d'acqua marina spin­
to dalla marea è di circa trenta miììonì di me­
tri cubi, e il volume di acque dolci della Sen­
na, che defluiscono nello stesso tempo è di 
venti milioni di metri cubi. 

La differouza fra questi due volumi aumen­
ta coirintensilà delle maree; in questa contin­
genza raggiungerà il suo massimo. 

Uno scienziato così descrive il fenomeno che 
si sarebbe fatto osservare sulla spiaggia di Nor­
mandia : 

« Come cavalli giganti dalla bianca criniera, 
le onde si sollevano e spariscono. Ecco che si 
avvicinano... Cresce fragore, diviene sempre 
più assordante. Una muraglia liquida, agitata, 
arriva coìla velocità di un cavallo al galoppo, 
già una parte dei flutti invase la riva oppo­
sta, e sembra invadere tutte le campagne della 
riviera. Che torrente, che valanga! È il mare! 
î a Senna fuggì, disparve; il mare è arrivato, 
ed ora si agitano ai.nostri piedi le onde immen­
so G corrucciate. 

«Guai alla barca che osa traversare il flu-
nie in quell'ora ! Più d'un viaggiatore ha pa­
gato colla vita l'imprudenza di un istante. 
Nessuno ha dimenticato la fine così tragica 
della figlia di Vitlor Ugo, del suo giovane ma­
nto, Carlo Vacquorie, ohe velia morire con 
essa, del marinaio e del ragazzo che condu-
oovano la barca ». 

Sorriere delFA-rie 
T E A T R O G A R I B A L B I 

- ( 0 ) -
stasera va in scena per la prima volta in 

questa stagione la fiaba-bullo ideilo Scalvini ; 
Kahaioa, musica di Offenbach e Ricci. 

La grandiosa fiaba che mette in azione 134 
personaggi, o meglio personificazioni, oltre ad 
armigeri, muti, pipe di ges.so, pipe di chem-
nitz e persiane, zolfanelli, esercito lilipuziano, 
turchesi, gioielli, acque marine, fate, ecc. è 
così divisa : 

Prologo — Quadro V — Il castello della 
roccia nera, la ronda dei muti, la regina 
delle fate. 

Atto I. •= Quadro 2' •= Il mulino di Piz­
zichina, un re a spasso, le due trasformazioni. 
Quadro 3' — Il regno delle pipe, la guerra 
fra le pipe e i sigari, la donna trasformata in 
papagallo. 

Atto IL = Quadro 4- = La sala del sonno 
- ì quadri incantati. Quadro 5' — Il regno di 
Liliput, l'armata microscopica, l'uomo mon­
tagna. 

Atto III. — Quadro 6' = L'accampamento, 
il parlamentario, nuova maniera di vincere le 
battaglie. Quadro 7- — Il regno dei gioielli, 
il metallo più prezioso. Quadro 8' — Il pa­
pagallo è morto e Fiamma vìve. Quadro 9' -
Il soggiorno dello fate, il canestro incantato. 

Il nome della compagnia ci dice della ric­
chezza della messa in scena. 

Il v io l in is ta O n d r i c e k 
I cronisti musicali della stampa milanese 

esaltano il valore del violinista Ondricek. Per 
certe qualità speciali io antepongono a Sara-
sate e ad altri famosi. 

Al Oonservatorio«di Milano fu applaudilo 
sino all'entusiasmo. ; 

Passato a Como, il oorrisponilente della 
Perseveranza manda queste notizie al gior­
nale in data 28 sera ; 

« (R) Francesco Ondricek ha rinnovato an­
che tra i soci del nostro Club musicale i fer­
vidi entusiasmi destati ai recenti concerti del 
vostro Quartetto. La sorpresa, il fascino, la 
commozione caratterizzarono stasera le im­
pressioni suscitate nell'elettissirao uditorio di 
soci 0 signore che affollava lo splendido salo­
ne del Casino sociale. 

Dopo jl' entusiasmo pel concerto di Max 
Bruch ed una doppia ovazione al Moto perpe­
tuo di Ries, la serata si chiuse col trionfo de­
cretato alle arie ungheresi di Ernst. 

Fu applaudita nelle sue romanze anche la 
signora Ondricek, graziosa simpatica cantante 
da sala. Applaudito anche il professore; Map-
pelli, sempre impareggiabile accompagnatore. 

L'Ondriceli, scrivendo il proprio nome sul-
Valbimi di questo Club musicale, ha segnato 
uno dei suoi concerti più memorabili e per 
l'arte musicale nostra un vero avvenimento. » 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T E A T R O G A R I B A L O I ~ La Compa­
gnia Romana di operette fiabe e balli diretta 
da Gaetano Tani rappresenta: 

KAKA rOA 
Ore 8 l!2. 
B i r r a r i a S t a t i Uni t i — Questa sera con­

certo. 

REBUS M Ò N O V E R B O 

P p s lo lo lo 
spiegazione del Monoverbo precedente 

TELKGUAlVIMi DELLE BOUSE 

Roma 29 
B.ciìdita contanti —,— 
Rendita por fino 91,Sii 
Batic;!. Gonoralo 31(1,— 
Cciidito mobiliare ' BOB, -
Azioni S. Acqua Pia —, •• 
Azioni S. Imiiiobiiiai'p 102,— 
Parigi a l( moai ,— 
Londra a 3 mosi —, -

Milano 2 9 
Rendita it. contanti il 1,82 

» fine 01,85 
Anioni Mcditcrr. 481, -
LuriOcio Rossi 10^0,— 
Cotonificio Cantoni 31!),— 
Navigazione generale 303,— 
Rallineria Zuccheri 280,~ 
Sovvenzioni iì2,— 
Società Veneta 40,— 
Obblig. merìd. 307,— 

» nuovo 3 OiO 284,— 
T'rancia a vista lOìi,— 
Londra a 3 mesi 2tì,2(ì 
Boriino a vista 139,45 

Venez ia 2 9 
Rendita italiana «2,05 
Azioni Banca Veneta 23G,— 

•n Società Veneta —,— 
B Cot. Venoz. 237 , -

Obblìg. proat. venoz. 9t»,75 
F i r e n z e 2 9 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

» Trancia 
Azioni F. M. 

Mobil. 
T o r i n o 2 9 

91,90 
26,34 

104,95 
cm,— 
3 0 9 , -

Hendita contanti 91,90 
• fino 91,9i 

Azioni Fcrr. Meilit 48-2,-
B » Mcr. 018 , -

Credito Mobilialo 3e9,S0 
Banca Nanionido laaii,-
Banca di Torino 

Padom-, 30 marno fSt/S. 
P a r i n i 2 9 

Ilcndita fr. 3 0(0 
Idem il 9]0 pcrp. 
Idem 4 ì\i dfi 
Idem ita!, li Old 
GamljiO s. Lonilva 
Conselidatl ingl. 
Obldig. I.omliarde 
Cambio Italia 
Rendita tni'ca 
Banca di Parigi 
Tunisino Jinove 
Egiziano G OiO 
Rendita ungliorcso" 
Rendita spagnuola 

97,70 
90,28 

lOli.SO 
87,27 
2B,19 

90 5(8 
890,30 

4 3i4 
19,88 

COB,_ 
808.— 
485,(19 
98 Ii3 
li8 8|1 

Banca Hconto Parigi H7,80 
Banca Ottomana " 
Credito Fondiario 
Azioni Snoz 
Azioni Panama 
Lotti turchi 
Ferrovie inoridionali 880,28 
TrcBtito russo 78,81 
Prestito portoghese 2e,ill 

Vienna 2 9 

844,37 
1198,— 
2 7 8 1 , -

10,88 
72,80 

Ilend. 94,40 
93,78 

110,68 
103,78 

in carta 
in argento 

» iti oro 
s I senza iiup. 

Azioni della Banca 
. Stah. di creJ. 800,98 

Londra 118,68 
Zecchini imp. 560,— 
Napoleoni d'oro 9,42 

Ber l ino 2 9 
Mobiliare 171,10 
Aiistriaclio 122,90 
Lombarde 40,90 
Rendita italiana 87,20 

L o n d r a 2 9 
Inglese 98 3i4 
Italiano 80 ll2 

T e a t r o l los s in i di Venez ia 
Questa sera al Teatro Rossini, alle ore 

8 3i4 avrà luogo la prima rappresentazione 
dell'opera-ballo in 2 atti Le Villi dì Fer­
dinanda Fontana, musica del maestro Cav. 
Giacomo Puccini. 

L'opera avrà ad interprete gli artisti 
Concetta Bordatba, Cesare Baooìietta e Gae­
tano Piccalui/a. 

. ' . 
Liceo Mus ica l e B . Marce l lo 

di Venez ia 
Domenica 10 Aprile alle 2 pom. nelle 

sale di questo Liceo avrà luogo.una mat­
tinata musicale del Quartetto Rosé di 
Vienna, composto dei Signori : 

Prof. Arnold Rosé - primo Violino 
Prof. August Siebert - secondo Violino. -
Prof. Sigmund Bachrich - Viola 
Prof. Reinhold Hummer - Violoncello. 
Per comodità di coloro che volessero re­

carsi a y\enezia per assistervi diamo qui 
sotto il programma e ì prezzi : 

PROGRAMMA 
1. Volkman - Quartetto in Mi m m . , 

op. 37 
2. Schumann - Quartetto in La maggi 

op. 4i N. 3. 
3. Beethoven - Quartettto in Zìo magg. 

op. 59 N. 3 con la fuga. 
Biglietto d'ingresso alla sala (sedia com­

presa) L, 5 . — Ingresso alla galleria L, 2 . 

U n o s c o n t r o i e r r o v i a r i o a Sen iga l l i a . 
Senigallia 28. 

lersera, allo 8 p., succedeva uno scontro 
entro la stazione fra il treno proveniente da 
Ancona e quello merci n. 2,588. 

Sono rimasti feriti: l'impiegato postale Rossi, 
che riportò commozione alla spina dorsale, ed 
il capo-treno Persiohetti, che ebbe delle con­
tusioni ad una gamba. 

r passeggieri sono rimasti illesi. 
Fu arrestato il deviatore Mancini, che aveva 

errato lo scambio. 
É elogiabile la condotta del macchinista del 

diretto, Luciani Francesco, di Brescia, che 
ha impedito - usando con prontezza fulminea 
i freni - una maggiore catastrofe. 

( Tribuna) 
Colonna di luoco . 

Un ftniomeno atraonliuario è stato osservato 
a Mosca ne'ì^i notte del 2.5 corr. 

Una immensa colonna (li fqoco attraversò 
ratmosl'era, e poi scomparve immediatamente. 

Il popolo vuol vedere in talo apparizione 
un presagio di guerra. 

L' olio cu fegato di merluzzo e gli ipofos-
fiti di calce e soda come si trovano combi­
nati nelV E m u l s i o n o Sco t t , sono indispen-
sabili allo sviluppo fisico dell' infanzia. 

f̂ruardarE! dallo Msillcazioni 0 sostitnzionij 
L'EMULSIONE SCOTT, compesta dei piii validi vìoo-

stitnonti, h indicatissima poi bambini linfatici, artitrjcì e 
acbitiei. 

Sotto forma aggradevole di .amniinistraziono h tollcr.ata 
molto beno dal ventricolo e non di'! mai distiirbì gastrici 
e diarrea. 81 Prof. A. GAMBA di -Torino 

F i n o r a non si t r a t t e r e b b e che di 
p ra t i che ufSiciose in questo senso, alle 
qual i però non è s^e^uìto a lcun a t to , 
ohe possa dirsi una formale domanda . 

Questa , in ogni caso, avrebbe l 'ap­
poggio di a l t r e potenze , compresa la 
Ingh i l t e r r a . 

Alcuni g io rna l i resfistrano la vooa 
di nuove difficoltà insorte c i rca il t r a t ­
t a to commerc ia le i talo-svizzero. 

Notizie di buona fonte ass icurano 
ohe queste difficoltà non sono insu­
perabili, e ohe in par te sono sol tanto 
imas ina r i e . 

Nostre informazioni 
Sono confermato le notizie di un 'a t ­

t iv i tà s t r ao rd ina r i a dei francesi alla 
Gole t ta per condur re a t e rmine le for­
tificazioni della costa Tun is ina di pro­
spetto al l ' I ta l ia . 

Poss iamo agg iungere che in questi 
g iorni muove ranno da Tolone due le­
gni di t raspor to con nuovo mate r ia le 
dest inato a compiere l ' i ipprovvigiona-
mento di quelle fortificazioni sul piede 
di gue r ra . 

In quel ma te r i a l e si comprendono 
q u a t t r o cannoni da costa della più 
a l ta po r t a t a , non che alcuni p repara t i 
e le t t r ic i pe r il servizio n o t t u r n o . 

* • 
Non si conforma la not iz ia da ta dal 

Mùmorial diplomatitjue dell ' insuccesso 
di R e s s m a n n presso il Su l tano per il 
r ioonosoimento del dir i t to de l l ' l t aha su 
Massaua , Ke ren e te r r i tor io annesso . 

Colonia E r i t r e a 
ROJl,^, 30, oro 8 a. 

(F) La <• Gazzétta UtHciale » pubblica due 
decreti circa l'Africa ; uno dispensa lo tribù 
di Zairiaccolum o di Dei-.almelega dal pa­
gamento del tributo e l'altro stabilisce fli 
uffici dello stato civile per i registri delle 
nascite e delle morti presso i comandi di 
presidio dell'Asmara e di Keren. 

I comandati del presidio fungono da 
ufficiiile di stato civile. 

C h i a m a t e di Classi 
ROMA, 30, ore 9 a. 

(F) Al ministero della guerra fu gii fis­
sata la chiamata alle anni di varie classi 
in congedo, ma il decreto non ò ancora 
firmalo. 

E s t r a d i z i o n e 
ROMA 30, ore 10 a. 

(F) L'on. Rudln\ ò intenzionato di nego­
ziare i trattati di estradizione con gli Siati 
coi quali finora non l'abbiamo. 

Po i i t i c a e c o m m e n t i 
ROMA, 30, ore H a. 

(G) La politica tace. 
Si prolungarlo studiatamente i comraonli 

suU'ullima votazione senz'alcun ritegno. 
Frattanto 11 governo studia i provvedi­

menti necessari per l'avvenire, e quelli oc­
correnti per migliorare tosto le condizioni 
del credito. 

I l p r inc ipe Vi t to r io 
(G) Ieri i Sovrani hanno invitato a cola­

zione il principe Vittorio Bonaparte. 
C r o c e R o s s a 

ROMA,, 30 ore 12 a. 
(G) La presidenza della Croce Rossa e 

il Municipio si accordarono sulle disposi­
zioni da prendersi per II Congresso Inter­
nazionale del 21 aprile. 

II Municipio porrà alcune sale del Cam­
pidoglio a disposizione del Congresso ed 
offrirà un ricevinienlo nei musei capitolini. 

Le Autorità governative preparano acco-
idienzo degne dei Congressisti. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
m PADOVA 

31 Marzo 1S91 
A mezzodì vero «li Padova 

Tempo medio di Padov.i ore 12 ni. 4 s. 4 
Teni]-)o medio di Roma ore 12 m. 6 s. 31 

Osse rvaz ion i meteoro log ic l i e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e A) 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

29 marzo 

Barometro a 0"- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocitàchil. orar, del 

vento 
Stato del cielo . . 

Ore 
9 ant. 

Oro 
3 pom. 

Ore 
9 pom. 

7,52'6 751.0 751.7 
-)-10-3 -i-U-4 4-11-3 

9.0 I 9.4 9.3 
96 94 

NNI5 NNE 

27 
piov. 

i9 
piov. 

99 
ENE 

24 
piov. 

Dalle 9 aiit. del 29 alle 9 ant. dei 30 
Temperatura massima = -^ 12.0 

• minima ^ + 10.3 
A c q u a c a d u t a da l cielo 

dalle 9 ant. alle 9 |)nm. del 29 raill. 13.0 
dalle 9 pom. del 29 alle 9 ant. del 30 mill.2a.5. 

F. BELTRAMt! Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leons Argeii, gor. responsabile 

St aVlfERTE 
OHE 

A l l a Muova C a r t o l e r ì a 
G R A N D I » e DANIELI 

Via Università N. 478 
trovasi grandissimo assortimento in p a r t e d a 
l e t t o r e di lusso e cominerciali, cuvc lopes 
di qualunque formato, c a r t e d a impacco , 
lapis , p e n n e , c e r a l a c c h e ed inch ios t r i 
dello primarie fabbriche nazionali ed estero" 
Grandissimo deposito q u a d e r n i per scuola. 

Tutto a prezzi da non temere concorrenza. 

Il centinaio complsto 
DELLA GRANDE 

LOTTERIA NAZIONALE 
DI P A L E R M O 

che vinse al 31 dicembre ii.s. L. 100,000 
continua concorrere a molte altre 

DA LIRE 

300,000 300,000 
400,000 

e più di 500,000 
Tutte lo vincite vengono paiir.ate in contanti 

immeiiiatainonte 
da l l a B a n c a N a z i o n a l e 

FR&T. C&SARETÒ! 

PRCSSIMA ESTRAZIONE 
3 0 Apr i le del c o r r e n t e a n n o 

Le Cen t ina i a c o m p l e t e di N u m e r i 
c h e h a n n o v inc i t a ( j a ran t i t a , e pocitt 
biglietti da 5, lU, 100 Nameri del costo 
di L. .'7, 10, 100, sono ancora disponibili 
presso la 

BANCA 
DI F R A N C E S C O 

Via Car lo Fe l ice , 10 , G e n o v a 
e presso i principali Bancltleri e Cambio-
valute del Regno 

I biglietti da 1 numero 
acquistati prima dell' Estrazione del 31 di­
cembro u. s. al prezzo di L. DNA cadauno 
sono oggi r i c e r ca t i s s imi a L. 1,50 

OOGI si chiude 
la vendita delle Obbligazioni 

DEL 

Garantito dallo Slato, dalla Banca 
Nazionale nel Regno d'Italia e dalla 
Cassa Depositi e Presi, e costano cadauna 

L 12.50 
ed i Gruppi di 5 Obbligazioni che possono 
vincere L. 1,350,000 che costano fj. 62,50 

si possono acquistar*- rlvolaendosi 
subito alla BANCA NAZIONALE, ed 
alta BANCA F r a t e l l i C A S A R E T O 
di F.co. Via Carlo Felice, li), Genova , 
ed ai principali Bancliieri e Cambio-
Vaiate del Regno. 

Una obbligazione vince sicuramente 
Lire 4 0 0 . 0 0 0 

Un gruppo di 5 obbligazioni può vincere 
L i r e 1 . 3 5 0 . 0 0 0 

DB «ali 

LIRE 250.000 
!iM CO ISTANTI 

il G r a n d e P r e m i o d a SOJ tegfllarsi 
IN ROMA 

al ?/ì Marzo coi^r 

D'&FFiTTARSi 
p e r i l p r o s s i m o 7 a p r i l e 

IN 

COMUNE DI POLVERARA 
CASA GRANDE, composta di 10 locali, cor­

tile ed adiacenze CON NEGOZIO ad uso di 
Pizzicagnolo. Posteria, e due cainiii. 

Per le trnttativerivolfiersi (T«'Esercìzio di 
vendita Polenta e Pesce in Via Caneve . 

mm i l fili 
P A D O V A 

Via del Gallo, S . A p o l l o n i a N . lOSB 

GRANDE STABILIMENTO 

P I A N O F O R T I 
V e r t i c a l i ed a Coda d a C o n c e r t o 

del le r i n o m a t e Fa l ib r lc l ie 
K A P S , NFUMEVUH, P I IOKSCI I , 

I IOSENKKANZ, ecc . 

P i a n o f o r t i n u o v i i n FElt lSt» 
di p e r l e t t a c o s t r u z i o n e 

50 " '̂̂ ''500 
Nolo mens i le d a L i r e « , — in p iù 

Cambio e « i p a r a z i o n i 

O R A R I F E R R O V I A R I 
(V.. 
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FERNET-BRANCA 
SPECSAUTÀ DEI F R A T E L L I BReMGA DI MILANO 

aircvctcnlo lini nc(; lo C a v c m n 
/ HOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO^ E GENUINO PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
td alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza l883, Anversa i885, 

Meloourne 1881, Sidney i«8o, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma di i- grado alVEsposizione di Londra 1888 

MedayLio il' ore alle Eapòaiiioni di Barcellona 1988 e Parigi i889 
iM dil II IIN'ET-IIIUNCA (! di prevrairc le indisii'slìoni cdè nircomaiidató per clii jollrc (rljliri iiilarinillMili n 
luiMi MI I aniiiiiriiliila e sorprraiirnlo azione dovrclilic solo Iwslare a Bcnenilizzarc l'uso ili i|lii:sl,i lievamia, od 

Olii I ni In huWic Imii! ait fsscrae prevvisla. 
Irai li lic|iiiiii l'iiiiipoMo di iii|;rrilii!iili vrpciali si prende iDEScolalo con l'acipiii, coi siillz, col uno e col caITc. — 

a yii Il/Il ni piiniipale >i r lincila di corrciigrrc l'inerzia e la ileliolrzza del ventricolo, di slilnoliirc l'appellilo, l'actlitil 
I (Il oliiiiii I iiMiiianienle anliiirrvoso e si riuTomanda alle persone soppelle a mici malessere prodollo dallo spleen, 
iii,l„ d Hill di M nei), ciifiouiri e mal ili rapo, eansiilc da eallive difeslimii 0 licliolczza. — Molli accredilali medici 

111(1111 I di lanlo Innpoì'uso del l'HIINIiT-ItllANCA ad alili amari .soliti a fi'endcrsi in casi di simili incomodi, 
[liilli ^ mi da cenilicali di celdirità mrdiclie e da llap|ircsciitaiize Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo Bottiglia grande L. 45=. Piccola L. 2 
LsiEere sull' Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 

is- « i i i i sEBai i s i 8s*M,ss cwR'B'Bii.si'ii.'.'&Kte^» -ea 

I 

E P I L E S S I A 
Spasmi, Nevralgia G tutto le ad'ezioni 
della sistema nervosa .sono curati com­
pletamente dietro un metodo unico — 
mille volte provato. 

Trattamento per lettera dopo rimessa 
di un rapporto esplicito, aggiungendo 
francobolli pialla risposta, diretto a 

O F F I C E S A N I T A S 
5 7 , B o u l e v a r d d e SVvaslKnivn 

P A R I S 

Malattie segrete, 
P O T E N Z A 

si guariscono sicuramente Cura per 
lettera dopo aver ricevuto un rap­
porto speziale con francobolli pella 
risposta. Indirizzo: 

OlfFICI'l S A N I T A S 
5 7 , Boulevai 'd d e StrasV)oui'(| 

P A R I S 

LA P E R S E V E R A N Z A 
(li.inial .lic rln 3 i imiiì s, |,iilildiri i,(; il nuli 11,1 111 li 

Politico-Scientifico Letterario-Artistico-Commerciale Agrario, ecc. 
E uno dei più ilill'usl ed importanti L'M rnall d'Italia, di piaDdisiimo 

fortnatu, di bulla edizione, ricco dì noii/'k' lelegraflche e di inlorraaiionl 
proprie. 

L'ABBONAiWENTO costa soStanto: 
L. 18 •= airanno in Milano (a rtnmiciilo) ; 
» 2 2 -=• id. franco ned R(>(;no 
» 4 0 "= id. id. air Estero 

Semestre e trimestie in proporzione. 
Gli iiblwnaraenii princie'iini) tanto dnl T chn dal 16 d'ooni mese. 

(Un Numero ensta 10 reiit, in It.ili.i e 15 ceni. ,\|l'K^tPin.) 
Abbonandosi al Qiornaifl si pm*) avam cmi sole L. 3 0 0 (Iranco nel 

Eogno), in lungo di; L. 0 . 60 , la R a c c o l t a delio Lesini, H e c r e t i , 
[ R e o o l a m e n t i e C i rco la r i ( joverna l ive , un \oiuirie ni oltre 1000 pa-

glllb che SI pubbiiioi titilli aniiii. 
•ÌRATIS Maiillesti e N u m e r i di Sagfllo 

Dotnnnde e Vaulia all' Ufficio della Peiscoi-rimia m Milano. 
Tutti gli Uffici Postali ricevono gli alibonamentt. 

GriiidadeitaCittàdiPadova 
ZWTULO^̂ a. EScajzioxi.© 1 

iPifiiFiiiTmp.im- FADOÌi 
F>SIGPIE 1 

. DI GIOVANNI P R A T I j 
S O N E T T I 

Padova — in-16 — 1892 

Lire 3 
- . 

ANTICA FOMTE PEJO 
AQXJA FERKUGIINOSA - UNICA per la CURA A DOMICILIt 

Medaglia alle Ksposizioui di Milano^ Friuicoforte s|m 
Ti-irste, Ni/.za, Torino e Accademia Nazionale di Paria;i 
L'Aejua delVaeitSca 5'oi)<e rtl^Pj-Jo è fra le ferruginose la più, ricca 

di ferro e di gas, e per conseguenza la più eiflcace e la meglio sopportata 
aai deboli. — L'Aqua di li'ej» oltre essere priva di gn-sso, che esiste in 
i|uantità in quella di Recoaro con danno di chi ne lisa, offre il vantaggic 
di essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata e gazosa. — Serve 
Tiirabilmr-nte nei dolori di stomaco, malattie di legato, difficili digestioni, 

« pciorndric, applazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, cloiosi, ecc. 
Ffivolgersi Ila l ' i r e s ioa ,» l ic l lu Fna i le I n Br r i a r i a dai signori Far 

macisti e d pesiti annunciati, — esigendo sempre la bottiglia ;colFeticnett» 
e la capi la con impressovi ,itg>tÌ9)u-I<'u»l» >*rJo~9l»r'B>'e<<'. 

IL DIRETTORE C. B O R G H E T T I . 
PADO'VA deposito principale presso la ditta l 'Iitncrl o Mauro 

Società d'Assicurazioni mutue a quota fìssa contro i danni dell' 
INCENDIO, G R A N D I N E e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
autorizzata dal R. Governo, basandosi sullo splendido esito oUe-
nufo lo scorso anno colf aver pagato, in via di anticipazione, 
tutti i suoi numerosi sinistri al 100 "ij — intende quest'anno di 
allargare mogplormente la sfera della sua Azienda; motivo per 
cui, col presente Avviso, fa ricerca in codesta C là d'un intelli' 
genìe liappresenlanle, al quale verrà corrisposto una lauta prov­
vigione e stipendio mensile, purché disponga di piccola cauzione 
a garanzia del suo operato. 

Rivolgersi alla sede della Società in Cremona. 
Il Direttore Generale G. ROZZI 

A G R I C O L T O . l i 
U nuovo concime antisettico, detto Ca rbon i l en ìna , p r iv i l eg ia to da l 

R e n i o Gove rno , libera le vostre campagne da ogni insetto o parassita | 
• che vi danneggia i raccolti. Questo p.iodotto, derivato da estratti di ca- ; 

trame, a base di cenere di puro legno, è riconosciuto uno dei migliori 
concimanti eil aniisettico potenti.ssimo che sì adatta a tutte le coltivazioni. 
Rimedio ritenutoinfallibile cerne preventivo c o n t r o l ' i nvas ione del la 
fliosscra, perciò si racccmanda agli agricoltori intelligenti come cura­
vo per qualunque malattia parassitaria. Si vende unicamente in T O R I N O 
alla Dittti Vaudo t t i e Fa le t t i via A t/ieri ti, a L. 10 al quintale; 2" marca 
IJ . 10. —Si compera cenere di puro legno. — Si cercano ovunque rap-
presentaniie piazzisti. 

F. BONATELLI 

MiyCOLOSA INIEZIONE e C o a M i 
SOSTANZI autorizzati alla vendita dal Mi:i!stro 
dell'Interno {l'iiurio Sanitario) 

Con questi rneaicinali si guariscono, radical­
mente in 2 0 i dij le ulceri in ,;Liii;rc e le gcncree recenti e croniche 
di ucmo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o gioi'ni le arenelle, 
bruciori. Bussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è l'inveniore che lo. dice, ma bens'i legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genova! G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb;rttà mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, via 
Mergelina 6. tutti i giorni, dalle g alle 11 ant; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istru?ione eh' è annessa a deth medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A coloro che ncn nigpi.ungebBeic a ccmprcndere la vera impor­
tanza di tali attestali, ma che pui bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me-

, diante Iraltalive da ceni cnìisl direttnmente ccll'inventcre Costanzi. 
I Prozz" dell'Iniezione L. 3.oo; ccn siringa igienica ed economica L.3,5o. 

Prezzo dei confetti per chi ncn ama l'uso dell'lniezicne, scatola da 5o 
L. 3,80. Si vendono m tutte le bucne farmacie dell'universo. A Padova? 

Ponte S. Giovanni e presso la '•'anriacia Camuffo Via a. Clemente, che 
ne spedisce anche in provine' " • cainte aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni soatola e boccetta la firma autografa in nero del- ' 
l'inventoi'e. 

1 Genn. i io 1 8 9 2 Orari Ferroviari 
0.ete Adriatica Società Venetai 

Padova-"Venezla 
diretto 3,47 a. 
» 4,28 » 

misto 6,251> 
Omn 7,69 » 

'J,44» 
diretto 1,11 p. 
accel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
accel. 10,20 » 

4,35 a. 
5,10 » 
8, 2» 
9,15» 

n,-» 
1,50 p. 
2,30 » 
5,10 » 
6,35» 
9,15 » 

11,'20» 

j V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10» 

diretto 9,=- » 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» 4 ,= » 

misto 4,15 j 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
aooel. 11,15 » 

5.28 a. 
7.29 » 
9,44» 

11, 6» 
l , i a p . 
S, 4» 
4,37» 
6,43 » 
7,41 » 

li,21 » 
12,17» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

omn. 7,'39 a. 
dir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
diret 4,41 » 
rais 7,52 » 
acc. 12,12 a 

10,20 a. 
11,16» 
4,20 p. 
6, 9 » 

10,!iO » 
1,44 a 

5,20 p. 
2,.i5 » 

11. 6» 
9.3'i » 
f.Ver. 

, 6.30 a 

ivIiiano-Veronis-Patìova 

dir. 11.25 p 
omn. da Ver. 
mis, 
acc. 6. a 
[dir. 12.50 p 
omn, 9.4.'> a 

2,26 a. 
5,10 » 
6,40 » 

W,34 » 
4 , - p . 
3, 6» 

3,44 a, 
7,4.H » 

10,.50 » 
1,13 p, 
,'i,46 » 
7,50» 

P a d o v a - B o l o g n a B o l o g n a - P a d o v a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,.'i5 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25 » 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,55 » 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,,50»^ 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,"=" » 
da Rov. .5,15 » 
misto 9,= » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 

10,12» 

Mest re-Udlno 

diretto 6,18 t. 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
orna 11, 5 » 
diretto 2,25 p. 
misto 5,12» 
> 6,30» 

)mn. 10,33 » 

7,35 a. 
10, 5» 
8,60 f. Trev, 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev, 

11,30» 
2,25 a 

Udine-Mest re 

misto 1,50 a. 6,21 a. 
1 omn. 4,40 » 8,.'!6 » 
da'I'rev.lO,5D » 11,44» 
diretto 11,15» l,.'jOp. 
omn. l,10p. 5,46» 
omn. 5,40 » 10, 5 » 

da Trev. 6,35 » 7,33 » 
diretto 8, 8 » 10.33 » 

Monse l i ce -Legnago 

on-.n. 7 ,= a. 
omn. 7,25 p. 
omn. 3,50 

8,10 a.f.Leg. 
8,40p. 
5,25 » 

Be l luno-Montebe l luna 
6.60 omn. 4.50 a. 

misto 1.20 p. 
omn. 6.15 p. 

3.49 p. 
8.18 p. 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,20 ,i.- 8,35 a. 
omn. 10,10» il 1,40 .. 
omn. 8.10 p. 9.20 p. 

Montebe l luna -Be l luno 
onni. 6.60 a. 
omn. 1. 6 p, 
omn. 8.18 p. 

8.Ì55 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 6,40 a. 

10, 6» 
1,30 p. 
5,30 » 

9,10 a. 
12,36 p. 
4,-= » 

V e n e z i a - P a d o v a 
6,32 a, 
9,20» 
2,44 p, 
4,44» 

9, 2 a. 
11,50 » 
5,18 p. 
7,14» 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,.52 a. 6,'Ì6 a. 
misto 8, 5 » 9,54 » 

2,27 p. 4,'in p. 
omn. 6.40 » 8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
,^,29a.| 7,19 a. 
8,37» !l0,30» 
3, 2p.l 4,55 p. 
7,13) 9, 6» 

P a d o v a - B a g n o l i 
"misto 97fÓ a.| 10,48a. 

» 1,30 f). 3, 8 p . 
» 5,30 » I 7, 8 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7 ,= a.| 8,38 a. 

» 11,10 » 12,48p. 
» 3,32 p.l 5,10» 

Trev i so -Vicenza 

misto 
omn. 

5 ,= a.| 7,15 a. 
8, 5 » jlO, 3 » 
2,— p. 4,45 p. 
6,22 » I 8,38 » 

V icenza -Trev i so 
(mm. 5,1-' a. 
.^Uo 8,li5 » 

» 2,40 p, 
*smn. 7, 9 » 

7,k:iia. 
10,38 » 
4,67 p. 
9,15 » 

Vi t to r io -Conegl iano 
Omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,=m 
misto 2,45 p 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Conegl lano-Vi t to r io 
omn. 7,50 a, 
misto 11,= » 

» 1, 5p, 
omn. 3,55 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32 » 
l ,?7p. 
4,28 » 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10p. 
» 4,40 » 

» 

8,15 a. 
1.15p. 
5,45 » 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 

P i o v e - P a d o v a 
misto 8,30 a, 

1,30 p. 
9,3o a. 
2,35p. 
7, 5» 

omn. 4,62 a. 6,30 a. 
misto 11,= • 12,50 p. 
» 6, 5 p. 7,54 » 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
n̂ iLstu 7,10 a. 

4, 4 p . 
8,33» 

8,47 a. 
5,39 p 

10, 6» 

A F F I T T A U S I 

L'ANTICO ALBERtSO 

loiTC di i.oncira 
per l'anno cprrente 

con anness i e conness i 

Prr le Iratlative rivolgersi'al sionor 
MlCIIltlUi: GIONA'Hi S o a v e — 
Veneto. 

Fortunato affas'e 
[ga ran t i t o a t u t t e la persone ohe 
l i u v i e r a n n o il loro pn-ciso indi , 
1 rizzo •A\ proftvsoris l 'odolf) de, 
j u r i i o è , R, mn, Piazzn di Sfiauna 
| 0 6 . ivisposui f^ruiis, 20 ceiiti'Si-
fmi francobollo. 

Elementi di Psicologia e log-ica 
P R E Z Z O L. 2 

^''tiililiile nllii Tipografia F . Sacche t to 

* Premiaisi Fonte Acidula - Ferrugino di % 

I GELElSrTIlNrO 1 
» IN VALLE PEJO NEL TRENTINO • 
• 9 
^ Ricca di ferro e gaz cartonico, la preferita delle Acque da tavola, unica consigliata * 
• (ìei Medici per la cura a domicilio. » 
• DIREZIONE IN BRESCIA, P ia zza del Duomo, Palazzo BevilacquE, — G. HIQNA J 

MULSIONE SCOn 
D'OLIO PURO PI 

FIDATO DI MfltL»!ZO 
con GLIOEEINA ed IPOFOSFITI 

di CALCE e SODA 
Tre volte più efficace delFollo di fegato sem-

pUce senza nessuaa ilei »woi inconvenienti. 

S A P O R E G R A D E V O L E 
FACILE DIGESTIONE 

B Ministero dell'Internò con sua decisione 16 luglio 1890, 
sentito il parere di massima del Consiglio Superiore di Sanità, 
permette la vendita d e l l ' E m u l s i o n e S c o t t . 

Csiai solamente la )!;euuiua BMULSKKNB SOOIT 
liroparata dai Cliimicii SCOTT & lìOWNE. 

Bi»*-i SI VENDE (N TUTTE LE FARMACIE mm 

S U C C E S S O 
Meraviglioso Rigeneratore 

fuuiu imn 
Non potrà mai essere dinncnticiiKi questa ottima 

ed eccellente sciipcrta poicliè segna molti anni di spe­
rimenti ed i meravigliosi successi ognora più crescenti 
ci autorizzano a garantire etl airerniare che l'uso di 
quest 'acqua ligcneralrire |rogiessiva ed istaulania. 
ri ode ai cttpeili ed alla tiarija,il loro primitivo roloie 
nalurale sia biondo, castagno 0 nero, nuncliè la mor­
bidezza e la lirilhinle bi'llez/a originaria smza alle-

, . la^ionr. J'repariito da ZliMl'T FRlilìlìS eliimiei piolii-
ni'ei'i, f.alii'i'ia rrineipe di Napoli, 5 KArOLI. 
fi'li-<i l'.ii'.iu tU'b tlu«'<)i\«' (•«;» iKHiitK. S., a - Gmiudc I*. 

A v v i s o sS6e stgfJos"® 
DErELATORIO FRATELLI ZEMPT. 

• ('(n qiieslo preparato si tolgono i peli e la lanu­
gine Mini diiitreggiaie la pelle. È limlTeiisiMi e 01; 
siiuiitsin (I I Dillo. Fola Oli iiiiiia vuuiila [iiisso 1 

oroprio negozio dei FRATELLI ZEMPT, Galleria Principe «i Na­
poli, b, NAPOLI. Plesso in Provincia L. 3. 

Si vende m PADOVA presso Bi'DON A. 1090, via S. Lorenzo -
Margola Giovanni - Camuffo Giovanni e presso tutti i principali Pro-
fumieria, Parrucchieri e [•'armaeisti <li tutte le citt:\ d'Italia 

di raccomandazione per ricevere con segretezza dal suo autore P. E. 
SINGER Milano, viale Vmiezia28 la4'ediz. del libro «Colpe Giovanili» 
0 « Specoli ìo del la ((ioveiitù ». imlispeiHaliiie atdi iiireiici cli« '•nf-
,"10110 deiiole/.zo semina l i , pol luzioni in ipotcnza e p e r d i t e 

d i u r n e , mi a l t r o a l lezioni causate ila abusi eit eccessi sessua l i . 

Ir'fulov ISWÌ;. l-^r„iia. l i , i . 3 ..cctiHi. 

file:///oiuirie

